
l ' U n i t à / sabato 17 luglio 1965 11 / economia e lavoro 
Prosegue la lotta unitaria dei metalmeccanici 

Occupazione e contraitazione : 
forte sciopero 
• e 

Hanno aderito alla giornata di lotta 
oltre 50 mila operai — Percentuali 
di astensione del 98% nelle grandi 
aziende e del 95% nelle piccole e 
medie — Assemblee dei lavoratori 

cr\o\A ir. 
Oltre c inqmnt imila h v o r a 

to r i mei dmeccamci sono scesi 
j n sciopero per 2 i ore in tutta 
la provincia d i Genova h° 
astensioni dal lavoro — secondo 
quanto informano I sindacati 
— sono ovunque alt issime f r a 
g l i operai (Il 9BC

P nelle prandi 
(Uiende e i l P/jk nelle piccol i 
e medie) mentre* le percentuo 
l i di sciopero degli impiegati 
si aggirano in media attorno 
a l 50% Affol late i ss imb lee dei 
lavorator i in lotta si sono svol 
te in più punti della ci t tà e 
della provincia 

Questa giornata d i sciopero 
geremie della ca tegom si prò 
pone come è nolo degli scopi 
ben precisi la difesa dei l i 
vel l i di occupazione la na f 
formazione del patere d i con 
trat ta/ jone d i tut t i g l i «spetti 
sa lar i i h e normat iv i , del con 
t rot to d i lavoro una nuova pò 
l i t ica economica che faccia del 
le azh nde a partecipazione sta 
tale 11 centro propulsore di una 
progr immazione economica 
demoi rat ica 

O g u la situazione è part ico 
Jnrmente grave in tut ta la prò 
v inc i i L attacco padronale ai 
salar i e ai l ivel l i d i occupa 
7ione procede d) pari passo col 
tentat ivo, v i r tualmente in atto 
d i imporre nei Tatti la cosidet 
t i « ro l i t ì ca dei redd i t i » Sono 
scel t i che si traducono In atti 
r o n c a t i come la minacciata 
chiusura del le «Acc ia ie r ie e 
fer r ie re d i Bobaneto » dove la 
Kitud/ione è giunta ormai al 
punto d i ro t tu ra 1 analogo ten 
la t lvo d i smobi l i tare la « Side 
lu rg ica » e le « Viter ie Ten ie e 
di Bussila la minaccia d i tra 
hfer l re al t rove gli impiant i di 
PegH e d i Ovada del « M o r 
teoi» la riduzione degli o rar i 

d i 1 iv oro in decine d i al tre 
aziende e infine la progress) 
va mort i f icazione dellt impre 
se a partecipazione s ta t i l i 
condannati a svolgere j n rut> 
lo subalterno e sussidiario dei 
grandi gruppi p r iva t i 

Contro questo d isegn i globa 
le lo sciopero odierno ha rap 
pre entrilo in momento uni f i 
calore dr He diverse lotte in 
(orso a Genova e h premessi 
di u l ter ior i battagl ie (he deb 
nono ricevere - p i re te difen 
ehno gli interessi d i f i t t i — la 
solidarietà e I iniziati a auto 
noma delle assemblo" ( l e t t i v i 
a cominciare da l comu ie e dal 
la p rov incn 

Astensioni 
del 9 8 % 

a La Spezia 
I A SPEZIA 16 

IJD sciopero di 24 oie proclii 
m i to unitariamente dalla FIO vi 
CGIL dalla F IM f TSL e dalla 
UILM per i l rispetto del con 
tratto di lavoro hn av uto un 
s u c - f s o totale Si sono avute 
percentuali altissime di astensio
ni dal lavoro ti a gli operai e nn 
che tra fili Impiegati Alla Ter 
momeccanìca italiana e alla elet
trodomestici San Giorgio gli ope 
rai hanno scioperato fra il 98 ed 
11 cento per c**nto idi mpieiìatl 
hanno aderito alla giornata di 
lotta tra i l 60 ed 11 7D per cento 
Massicce astensioni si cono avu 
te anche alle Off cine Cappelli 
FaggianSaei e allo stabilimento 
dei sottosettori delle demolizioni 
navali 

Astensione generale a Piombino 

Alla Magona la CISL 
passa allo sciopero 

PIOMBINO 16 
Lo sciopero generale di due 

ore a Piombino proclamato 
dalla CGIL e dalla UIL per 
solidarietà con l licenziati del 
le imprese edili e metalmec 
camelie a per le rivendicazio
ni integrative aziendali che in 
reressano numerose piccole ira 
preic dello zona di amplia 
mento dello «labilimenlo Hai 
sider ha avuto esito poiilluo 

Alla Magona dove da molti 
ami i lavoratori non erano 
pra riuscUi ad esprimere la 
loro opposizione allo politica 
padronale lo sciopero ha vista 
la partecipazione di olire I SO 
per cento dai 700 dipendenti 
Tutti I sellali produltim dai 
(rem di laminazione alla sia 
gnaiura sono rimasti bloccati 
Gli sles'i membri di Commis 
sione interna aderenli alla 
CISL e tar i lavoratori iscrit 
ti a quest ultima orgamzzazio 
ne hanno accollo 1 appello 
della CGIL e della UH nono 
stante che la loro oruanuza 
none allesse distribuito un no 
lantmo contro Io sciopero 

La notizia è c i rcolala imme 
diatamenie nella « I l a e ha tro
valo piena soddisfazione tra 
tutta l opinione pubblica demo 
crat i a Ali I lalsider lo sciope 
ro ha Disto la partecipazione 
del 75 80 per cento dei lavo-
ra tor i alcuni repar t i p rodul l i 
n i sono stati bloccati e a l t r i 
repar t i hanno subito nole io l i 
ra l lentament i nella produzione 
Part icolarmente forte è stata la 

azione di opposizione allo scio
pero della CISL donanti ai con 
celli della fabbrica con distri 
buzione di oolantim 

Nelle imprese metalmecca 
niche lo sciopero è riuscito dal 
90 al 10D per cento nelle Im 
prese edili dal 90 al 100 per 
cento nel iettare portuale al 
100 per cento negli spacci 
commercili! della cooperatila 
di consumo al 100 per cento 
nelle campatine tra i braccian 
ti salariati e mezzadri al 100 
per cent i L Unione manda 
mentale lei commercianti ha 
minato una lettera di solida 
netd ai sindacali della CGIL 
e della UIL nella quale Irò 
1 altro afferma che i commer 
danti sono disposti nelle futu 
re azioni ad esaminare la pos 
sibilila di chiudere tulli oli 
esercizi commerciali 

Nel corso dello sciopero dei 
braccianti dell azienda Parodi 
Delfino ili Piombino che e m 
corso dal 8 Inolio su scala prò 
ninnale i dirigenl. della me 
desina tanno lnflao»iflto alcu 
ni tallonilo? l della Gnrfanmina 
per sopperire ai lavori più ur 
genti nel governo del bestiame 
Questo (allo ha inasprito l a 
dilazione dei braccianti i qua 
li hanno deciso di continuare 
la loro azione denunciando al 
le autorità la gravità della si 
inazione 

Alle ore 18 si è svolto un co 
mmo ni! corso del quale han 
no parlalo i dinaenli delle or 
aamzzazioni CGIL e UH 

Il governo non prende iniziative 

Silenzio sol Dell'Acqua 
occupato da IO giorni 

Nuovo sciopero a Milano 

La CGE ferma contro la 
fusione col monopolio 

MIIANO 16 
Lo scopeto mitil i io alla C O L 

ha bloccato completi mente per 
mez/a giornata la Brande i/uncH 
milane e (no l i noe rancamente.la 
lolla t ra in LUI IO I la Ans« lo 
S Ciò «IO (O alla OI T di Unii 
fulcom tutte in rde interi n< 
alla f i sione dell > moneta i m c i i 
caria Genti di Piccine U m n n v 
con i t z i tm to d Sti lo I n i '•(. 
m i a I n n i iten dell C G r le 
asini'- ini M»if *••»•* e l L * l l l s 

sime q u m , o l , l e ! o S C , 0 1 C 

ro f u gh m» )i menile an 
che f in t i fiCiui pi di mipictMii 
( i l quaranta pei cento) si a 
slene^ ino noi I no ro Ldzio 
n« di OKt.1 M-K"u U l u n - s f l d U 

lotta unitaria alla C G L Un riu 
scito sciopero pioclomalo solo 
dalla FlOM ed astensioni succes 
bive in parecchi reparti avevano 
fino ad oggi r iposto alla politica 
d, riduzione degli c r a n i c i alla 
intcnsil'ci/ione dei ritmi di \ù\o 
ro al taglio tipi salari l a t fu 
sionc » fra n C C. L e la An 
saldo S (.mi «io (he il mmistio 
tklte l n i t c ìp i / ion i st i t i l i na 
oimai ullicialmcnu. lutoruzaio e 
aia in corso Pei quanto riguarda 

, pnliticrf dei personale nella 
[ lubrica milunest più di treeen 
lo lieen7iati in un anno duecento 
h\orator i sospesi da mesi l o 
n n o ino l io 10 impeg i t i cat 
ciati d ili azienda Bono i l risultato 
di epitM i politica 

Dalla nostra redazione 
Mll \Mfl 1G 

Dai anit al Cnfom/i io Del 
l A<qua di Jegnono or/ni gtrrr 
no che pasta dall wwio della 
* naca paziont > delU stabili 
menìu e contrai coim'a da un 
mimo cnr'ello (i prò "ita che 
viene esposto /non della fab 
bnr a 

Una giorni di presidio die 
ci mai ifesti ma pi cola sfi 
lata di cartoni colorati ùcrtt 
ti o disegnati che riportano 
parole d ordine o battute sali 
riebe di cui Felice Rioa 
maggiori azionista della sai te 
tà e preudente del Milan fa 
m ormi porle le appiè 

Da febbraio in questa fab 
bnen come in quella ai 4b 
buitegrasso ugualmente occu 
pala si lavora un giorno ni 
la settimana Questi impiega 
ti questi operai si sono m 
sti cinque <seì volte negli ut 
timi mesi Fppure ciò non ha 
lostitmlo un freno un mo 
ino di debilezza e di xmer 
tezza quando si è (radalo di 
riprendere l azione Dopo la 
lunaa battaalia del gennaio 
scorso quando era stilo p 15 
ibtlp far rientrare W propo 
ito di mettere in liquidano 
w l'azienda dopo le spnan 
*e sorte ppr i( ventilato np 
poggio dell IMI e om dopo 
mesi e mesi di « ptevdo Uno 
ro » nelle fabbriche date or 
mai per finite è bastato che 
riprendesse a squillare il cam 
panello d allarme pei il colo 
nlfwto perchè si ricreassero le 
condizioni più favorei oli alla 
ripreso delta battaglia 

Alla base di questo nuoui 
slancio nell azione al Del 
l Acqua sta la convinzione chs 
l Azienda e con essa il pò lo 
di laLoro dei duemila dipen 
denti btia subendo una « sor 
(e ingiunta » Le fabbriche non \ 
sono vetchie e possono essere I 
ancora « compeldiLe » eppn 
re vengono chiuse per una lo 
gica che non ha nulla a che 1 
leder? con una conduzione sa \ 
na dei Colom/ìeio in se stesto 
e, più in generale con gli in , 
(eressi dei lavoratori 

Di qui la vivacità della prò ' 
testa la continuità che ha as 
sunto questa battaglia i tes 
sili del Dell Acqua si sono 
addirittura costituiti m « gr ip 
pò dirigente > sostituendosi al 1 
la direzione quando si e trai 
tato di presentare un piano al 
l IMI quando si è trattato di 
valutare le possibilità di npre 
sa delle fabbriche di esamina ' 
re la capacità produttiva de ; 

gli impianti Sono essi che I 
banno e/abarato lo schema di \ 
atticità oli Istituto mobiliare 
italiano L Istituto che non ha 1 
potuto riconoscere nei lavora \ 
tori un interlocutore valido e 
non ha ini ece trovato nell at 
tuale gruppo dirigente la so ' 
cetà la uolontd sufficiente a 
continuare nell attiuita della 
azienda ha dovuto respingere 
il piano 

La difesa del lavoro del sa 
lana è fortemente sentita l 
lavoratori hanno lasciato da 
parte ogni tentazione dì una 
attesa passiva ed hanno co 
minciato ad operare perchè 
quello che ritengono un dirit 
io (e non una speranza) dwen 
ti realtà 

C è poi la convinzione che 
questa dura e lunga battaglia 
contribuisca non solo alla so 
limone sta pure importante 
degli interessi particolari dei 
dipendenti del Dell Acqua ma 
a salvaguardare anche inte 
res"t più generali « La Del 
I Acqua è una trincea avanza 
ta della lotta dei lavoratori * 
dice uno dei cartelli appoggia 
ti al cancello dello stabilimen 
to di Legnano 

E certo comunque che non 
si può più a lungo lasciare la 
responsabilità di sostenere que 
sta battaglia unicamente at la 
voratori di questa fabbrica Le 
richieste di inteìvento alitili 
le denunce al prefetto alle 
amministrazioni comunali e prò 
1 mciad non sono solo appelli 
alia solidarietà ma sono in 
viti espliciti a prendere proo 
redimenti e posizione Daianti 
alle u/dme pori di un eien 
tuale istanza di fallimento non 
st può attendere ancora Si è 
saputr propnr* nelle ultime ore 
da fonti ufficiose che anche 
questo tentativo sarebbe ri 
mondato (erto è che questo 
solo fatto non può tranquilla 
zar e 

Il problema dell interrente 
pubblico non st pone certo nei 
termini di un aiuto finanziario 
isolato ma di una duersa pò 
litica economica che dei e com 
volgere gli stessi piani di sm 
luppo dell attenda di Sfato 
primo fra tutti quello delle 
industrie pelmlfb miche C 
comunque una soluzione '''le l 
In trafori sns'enaono con im 
pegno al Dell Acqua come al 
( otomfit io V alte Suso di To 
nno come nelle altre aziende 
tessili dei e si io snluppnndo 
la lotta per contratare l at 
'acca degli industriali al sa 
lario ed al potere contrattua 
le 

b. iv 

Altri 3 giorni 
di sciopero 

nel Giuqlianese 
11 f Ile campa* ne napoleone d> 

po gli sciope 1 di * assaKfiio e 
elei giorni sco si 1 br i r c i unti e 
1 s i h n a t l tìs 1 si prep i n n o n 
sulunpi re I a/i>iie n t i c o l i i n con 
t ' i t t i n e e a dure li iltafdm nel 
le /nne nei ra tficlie 

Per giovedì 22 venerdì 21 e 
subito ">l in f i l t i 1 cinciuem la 
h r i ( c inti rie! iiiclianese d n in 
no v i l i 1 s( open In lotte le 
aziende e a mni f f stazioni che 
tfia n o s t r a n i I ndesione delle 
popolazioni 

[ tre sindacali sono decisi a 
piegare In c i p i r b i resistenza 
rlel piopnetar 1 0 lab rif iutino 
il rinnovo di I r on l n l t o e ne 
gnno il dirit lr dei s i n h c i h i d 
esprimere II proprio potere nelle 
aziende 

1 lavoratori r vendicano un mi 
rrento c'è! lo r tei m numi t i 
bellan I or 11 •> di 7 ore h cor 
responsione ili l'f prime ginrnnte 
di mi lat t ie e infortuni il si lar o 
nrpnr ta to Mie qualifiche *> la 
cintratt izion"1 de1 rendimento 
ide lh produttiv ttaì del live ro 
Intanto si svolgono assemblee 
manifesta?ioni e comizi lurante 
I quali vincono il iLS(rati 1 mo
tivi dell agitazione e le rivendi 
c i z ion dei braccianti 

Un lavoro particolare t sinda 
cati svolgono preaso le lavora 
trlcl addette al settore della 
commercializzazione dei prodotti 
ortofrutticoli Queste lav oratnel 
nera oi«cono s i h n di ISOOIfìOO 
I re per 11 ore di l ivoro giorna 
liero 

Positivo 
accordo per 
la plastica 

C slato sigi ito ieri l ur nido 
per il mimo (ontrntlo d 1 10 
mil 1 lavoinloii dell indi In Ì 
d t l h p lu t lcn Previde a muti 
to non as^orhihile rli 1 S m* n 
tre I m h 111M soslilutiv 1 del 
premio di piodnzinne r s t i la 
p o n i t i d i l 1 al fi r d i /ione 
di un 1111 setl imanile d o l l o n 
uo di lavoro fmezzora subito e 
n c/zora f a un anno) ìMituzio 
ne di Ire scT ' i bionmli di nn 
7iamta por gli oper >i rispetti 
v i nen te dell 1 jO^ 1 So'1' e dei 
2 con decorre nzi I lu/i io (VI 
nd i/ione degn sciglioni di i n 
ziaut^ p( r le fene nuova clns 
sif i / ioni (-> citef,orie pi 1 *-.! 1 
opfrei ì enn par imi tu r n t n i i o n 
de l t i a quelli dei meti luuccn 
nicr 0 dei chimici in nonno per 
coicordire una completa tsem 
plitici7ionn per tutte le catego 
rie ope no in disonno di 1 snt 
tosetton 1Ì1 questa industria Re 
tei iti anche 1 1 (In i l i sinda 
cali » 

l a F f l C F P r O U giudica 00-
sitivimenre il contralto L ac 
cordo si rilava n in piegindira 
la facolla di (Onlrnttizione in 
t c g r i l u a ozi^nilale mc i t ie nel 
re<ente ìccortlo separilo ClSl-r 
L I L per la gomma è stato in 
trodotlo un pericoloso pream
bolo eh > può essere usato dal pa 
drenato come < divieto » di con 
tiatta7ione integrativo La FIL-
CFPCGIL apprezza quindi l a i 
teggiamento unitario tenuto in 
questa occasione dagli alti ) sin 
daci t i 

fi dibattito pwkmimtm sul «caso Iréméi» 

n 
A cinque anni 

dalla « parità » 

Pieno Impiego 
obbiettivo 

delle donne 
I I I 16 luglio 1060 w m v a 

Bolloscrillo I accordo mlcr 
I cftnfrderah ppr l i pnriln d i 

salario tra lavoralon o lavo 
| r o l r i n nei sel lon dell indù 
' Bina 
I I Unione Oonnc tlnhnne 
I nel nrordare qiieelfl 'lata 
• «ollolinen rome cinque anni 
1 or anno per la prima volta 

in I m l n i l p r im ip io dr l la 
I pa r i l i Bobinale ?m affermo 
' 10 nella fos i i luz ione e nella 
I ( nnvpnzinne del B I T Biadi 
I *rnut(» o c e l l o dì un i r r o r 
1 do rnz io i id f Ira le ( tnndi 
| Confedera/mni dei lavor i lo 

r i e dei i h l o n di I n o r o e 
I si sia at orla rosi una fase 
I nuov i n 11 i / inne ( In Binda 
I r i t i per l i * onqui-lB di (n 
| Ir fnnilnmeulote d i n l l o fem 

mini le 
| \ (irupie anni di dl*lan 

11 e Eiui ln che suino vnlu 
I lati piennrntnle 1 ginn l i pas 
I 1 in orati l i <f impiul i si puri 
I nlTcrmnre che m i l in nes 
| suri d i ro periodo ni sunti ni 

l( nul i su qncMn lerreno ri 
I s t i l l i l i tanto si|im bei l i vi 

I l DI r i l ev i come qiie«lo 
I s i i «Mio nin«ihil** do un l i 
1 lo 11 r iho 1 «md i n l i di i l i 
1 (o ra lon e m pa i l i roh rc l i 
| f n i r In f l ^ l b u m ) as 

-unir l " | i n i i i l i m l i r i i * o 
m< nlm l l i / o neni rnle Mule 

| r cs jn lP loi 'nni donnei e 
' non sellon ih dell i loro Ini 
I ffi d i l i alno perche In lot i 1 
I f i l i le la\ i r i l r i r i Fili I r r ieno 
1 «inilnrali *> M i n a< r o m p i 
I giuila ila (inazione irle ile e 

(om mi 1 I trenini ole i imlu 
| n i d i l l i l ' ime di lotte Ir 
' <<ndizioni f del l - HSMidii 
I /i« ni f< mul in i l i di lune le 
I tendenze In 1111 a l i l i il 1 l i ' 
1 dolo un ftp,' >rto ili univo ni 
I la cren/M rie ih un opinione 

pt ihhlna fn iorew Ir alle i l 
I | H Mi i lell l aMi ia tnn 
' 1 U D Ì e ' raiigtinsa rli a 
| \e i per prinin messo 1 tuo 
I 1 r|iir*i 1 neni l i rn7inne » 
1 d i avi r r r n l n l i i n i i 1 i|i ir*in 
| h i l l ae ln e ^uol n i ord i re il 

U donili* il I I I IT IP inrhe i l 
I positivo ip | " r i o i l ilo (1 i l 

( umil i l i» d ' I le is'-ni 1 m o n i 
1 fi rumini l i tu r In p in ta di 
I ri l r i l ) i i* lorn di ( in e min 
t n i » d i far parie 
| I e npen un ion i di Ila l i I 

. 1 di questi nini per la p i 
I n i 1 sai naie «olio sitile ni 

m i n i lell l n i di prnn l 
l 1 puri 1 17J p-r t u l i " d mo 
» uni nn di * mni inp i/mne 
ej e v nula inf tilt i ln l t >rnil 
ilo da |Hi IP I' 1 sindacdli 
[ ropnn « id l j ln«p IPI I « spe 
ru nrn 'Iella lo l la d i parila 
I 1 In l i n o d II • / i n * l i v il 11 
tciziiinc del ' I \ O I O de lh don 
i 11 dell 1 q i n l i f u i d t l pa 

! I 

tnmonin professionale della I 
lavornlncf obictt ivo rhe cor 
ri«pnnrlr a l l i nvendieazione I 
nioliirnln uc l l insieme del ' 
movimento di emnnLipa/io 1 
ne d ( l riconoBcunenlo pie | 
no dell apporto qunl i lnl ivo . 
e quanti) i m o delle donno | 
i l i o Mia fonale e perno del 
I ailepunniLitto delle i l r u l l i i 1 
re della 'ncl" tà alle egijmn " 
z. della donna t in pan | 
u m p o del ruonoT imento | 
dello funzione no l l i Mio • 
demoernlKn del I I nBSocin | 
zioni lemnuni l i 

! a conferenza nazionale I 
promns«a doli U D Ì n Milano 
nel Riuitiio heorso ha riha 1 
di to u n i 1 iz ion i per la l l | 
( b i e n n i ^ n « F U I centrale 
per i l movimento i l i cmnn I 
(ipazione non solo infatt i 
1 in atto ii-iRi un gravo at 1 
t i r ro olla posi/ione della I 
donna m i l a sociel 1 italiana 1 
BUI mil terreno dell ocinpn | 
7ione sia su qm Ilo delle 
(nr'|iH*ùc di p n n l i ma le j 
si iden/e l - l ln programma 
7ioni e fi-Ile* r i forme deli I 
dono rnppre?entfire una g n u 
(I orinatone per rn iupn i l 1 I 
re i l pieno rmpiec 1 della I 
mino d opi ra femminile j 
una pi elevi la qualifica cui | 
i n n i profissionnle della 
rioni 1 nuovo os*clln dei | 
nervi pt ihhl i r i t inna l i un | 
miov rnpporlo irn lo fa 
mini e In soriel 1 I 

1 l )I nel qumlo anni 
^pr• n di Ila firma del p i i I 
mo ordo inierronfederalc I 
di p i r i i i i ch iami le donne 1 
( le Inwira l r in di lul le le | 
ralpgone 1 «otliusi nvere la . 
peli7inne il Parlamento Inn | 
riniti d i l l a t o n f i ren / i di 
M i l a n i per i l d i r i l l > Ielle I 
di nm i l ' f tv tro sifilide e 
qu i l i ! 1 i l o 1 

| l D I nnnov i i l i rc- i I ) I 
riihiPSia Ire l i < i n f e r i n z i 1 
i \rrn i l i v i «ni prol I rmi del | 

1 i i n ip i / i o i i e fi uni mie a n . 
i n i \ .Ite e In |>i t a r l i si 1 | 
lenta! i e 1" 1 onoievol 
ministro del Bd mi o !• > di j 
pltinralo d i to ler n invoe i i r • 
M IriiRa d pi l i presto in j 
modo r lu tuile l i forze po I 
| , ln l i e M I udì d 1 piesi . 
p i l l i n o essere rhtarmle i | 
i tml r ib l iue i l i i «ul iumnr di i 
i unp'eisi nroìih mi di Ih | 
i, [ ««e fi lumini l i i ia lnne 

Pi r I tu i l m i nd ie l i I 
< ( I I I n l i l t u« i un d o n l 

a i n i f s ^ ^ i i i i l u soi io l im i I 
I J S| ini i - i m mie m Ile 1 i I 
\ u r j t u i i i un av i n / m i n i l o , 

t i ni r i l e d i l i v i l l i d i qual i j 
In i ti i n u l t i i i r i H I ' I ini 
nn nlc i pn l ' i l minil i ni v i | 
li i i profi s-n.n d i 

_l 

( Dalla fu inni flavina) 

n n d i d i i fu i io i i l n p i 
d s in I i h v i i u h 

\ 1 ( is t i K i« l 
•u f t i lo Ho/zi smm«> di hou l i 
id u i M i ( i in u itii di m 

I 1 vi t i IH i s n i l i l i |i U H di I 
l \ ut is l iu 11 dui l i di vi » 

I i/i i d\ 1 j ,M i ( ( M'I m i ' ni 1 j 
( lu i i ! MÌ i l i / / ih un ( ( i l i 
lt Min i l u 11 I oil ( u im iH [)( 
M uhnn pi i s u n u m i in \ isi i 
di 11 i IX [ p inpi i r i tu | i )li< 
\ n di (pn si i i l i tH uni io fis.s.n 
d( Il a/i mt di I mmist io hi pi i j 
li (|iiii t nm doni nulli che i po 
n i i pubbli» i npn ioni (d in 
che h < ) scun /1 di unni p u 
bum n t i r i b( i pe l i ho lui 
conci IMI i l p i i l i n u n t i i c l ibi 
r ile in pu n i r si u tu \ io di 
vn chiede n e h venga • u i n t i 

I I pnist i / i i eh su fattn Une 
ni I mu lo pi l i insoluto nell in t i 
re sse della dem ic rn / ia i tal iana 

I l p i t i imi ni i n l i be r i l e b \ 
u i t b jxisto la questione — gin 
sr lh Mila IH 11 riunione dei 
( ipi j nippo d 1 n i s t i n p u n 
t si pi i i l |( f i i imi ut i 
nll 1 Centi t u h l i / lunule dLl 
I LX ministro i,i Mil lUiente hi j 
maiìptot m/a c mnl ce dei voti 
e iieii comi h taluni si so 
stu IH 11 sufi K n / i assolut i 

Subito dono l i n i m e n t o di 1 
l ib i i ile Ila/71 lui preso lu p i 
r o h il compiano I I I I R A C I N I 
che ha svolto un itnpio of f i 
e i i issimo e ove i o m t t r v e n 
to i nome d I Rrvipiw e omu 
nist i 

In questo n imento I n det 
to T u n c i n i di f i otiti alle due 
C micie i iuni t m solenni se 
( lu t i comune nm i v v i i t i a m o 
l i lensnnr de P n se che at 
tende i l nosti giudi/ io ( hin 
m i t i d i vuo i le spi i n v i l i s s i 
me no essere giudici st iamo 
per essue giudicati h i agRiun 
io r o r r i c i n i F nccesstitio pei 
ciò che noi ci nchiatmamo in 
questo mnmenio a p i inc ip i f t r 
rei di o t u s l i e d cone t t c ^z i 
gunrd indoci d i cumUinque am 
biglia indulgenza e da qualun 
que appello equivoco i l l e mo 
7inni degli af fet t i Teniamoci 
senz a l t ro al i meline del giorno 

— h i pmsegmto T e n a c i m — 
che pro\ede l e s a m i del capo 
di accusa dell abuso d i u f f ic io 
del ministro T rab icchi Non di 
montichiamo però i l c l ima in 
ci i ci stiamo muovendo P io 
può in questi giorni 1 autorità 
giudiziaria stn sviluppando una 
intensa azione che colpisco di 
ngenh polit ici Inc i l i i d Aosta 
Foggia Campobasso e in l i t i o 
zone per l e i t i clic vanno d i l l i 
concussione a l p icu la to o l i as 
« r c i i / i on i a delinquere Non 
dirò a quale part i to aoparten 
g ino questi po r c omgg i noti e 
p u ò questa una notizia user 
v i t i e chiunque può piender 
ne conoscenza Teniamo con 
to quindi — ha detto Tei ramni 
- di questo c l ima pesante d i 
questo c l ima torbido nel quale 
siamo ch iamat i oggi a giudi 
care 

I l compagno Terrac in i n 
questo punto ha r icostruito la 
vera cronaca — non quella più 
di comodo esposta dal « rc la 
toro » De 11 Andro — di tut ta la 
vicenda che I n portato olle 
accuse contro i l ministro T ra 
bucclu D?l Iflfìl quando la 
peronospora distrusse i l 70% 
del prodotto comincia la sto 
r ia del tabacco d i cui sono 
stati protagonisti Trabucchi e 
i l « notabile » democristiano 
Carmine De Mart ino In quel 
1 epoca ha ncoidato i l sena 
tore comunista i l Pai lamento 
si preoccupò di prendere mi 
suro soenh ed economiche in 
favore dei l i vo ra to r l indi re i 
talmente colpit i dal la malat t ia 
che avev i attaccato i l tabac 
co nazionale mentre giusta 
mente si decise che nulla lo 
Stato doveva Fare a favore dei 
concessionari pnv ati per i 
qual i la calamita naturale nen 
tra va nella prevista alea di 
rischio di ciascun imprendi lo 
re D altro canto ha detto Ter 
racini contrariamente a quan 
to af fermò Trabucchi e a quan 
to sostiene ora la relazione 
della Commissione non si ve 
riflco nessun turbamento grave 
nel monopolio dei tabacchi tan 
to che i l d i ret to le gener i le del 
monopolio stesso manifestò 
sempie la sua tranqui l l i tà in 
contrasto con il min is t io che 
vedeva cupe catastrofi a l i onz 
zonte grazie a dio sbagliando 
in questa sua previsione 

Per i concessionari pr ivat i 
quindi non si fece nulla Pe 
rò dice T e n acmi qualcuno sì 
muove ed è un parlamentaie 
un uomo di governo che ha 
ricoperto I importante canea d i 
sotcosegi etano al ministero de 
gli Esteri un notabile di un 
grande e potente part i to poli 
tico I onoievole Carmine De 
Mart ino I concessionari sono 
molti in I ta l ia e tut t i furono 
colpiti dalla peronospera la 
bacina Nessuno di essi pc iò 
si mosse e nemmeno la loro 
regolale associazione si fece 
viva si muove solo quel! uo 
mo politico >olo Calmine De 

, M i r t i no T e r n a n i r i c a d i a 
(pie stn punto i precedenti della 

i c a m e r a p o l l i c i di De VI i r imo 
log i scompensi) che risalgo 
nn i l i ep)c i citila Costituente 
nuanao fu i lungo dis ossi In 
legit t imità della sua eie/ u u 
delti i p r ie is i in t t iessi che L^ l i 
aveva n i l l «mmtmsti iz one ael 
lo Stato L rco-Hrf anche un 
vant igg oso i ontrut io realizza 
to d j De M u L u i ) con lo q t - t o 
(1 acquato de !<i f i m o s i i n j 

j ta ai P i ss i r ) di cr*}-1? del 
I f iscisrnn si 1 q in e u a p ' i l i 

un inchiesta tie'l immediato do 
(loguerra ine' H t i poi n j A u 
menti insabbiata t fUi i - chr jgg i 
non se m t ovd p n ' r i n a 

. Oggi i ministro l i a b u t t l i 
I si prcbtnUi sostentando chr ct'h 

non coiusceva nor im ipo D i 
Mart ino I a f f i n i azione è ad 
d i r i t t o ) i peno.a e s c i / i d r o 
incredibile PUH pai lament ì i i 
dello smesso o" rh lo che d i die 
ci anni siedono in Parlamento 
e che haui o ncoperto impor 

L ex ministro Trabucchi nell aula di Montocltorlo seoue 11 d ibat t i lo parlamentare 

tanti e n ie l l i nel P i i t i t i ) i nel 
^ov e i no non possono i e r t i 
m i nle n ni e > insc 11 si Più f i i n 
cairn nte i l Itosi g i i l ino d i 
T i ibucchi l o n Pecorino I n 
imme so chi Lgb cornisi e \ i 
De M u t i n o i ha anche detto 
ci» qu indo questo puson ig 
gio si iceo d i l mmis.tio I n 
bucLbi pt i t speligli h pieuc 
cup i/iot i dei iv Uè d i l l i crisi 
del s i I t ine d 1 t l i nceo ni quel 
1 inno mal tingili i l o egl si 
preoccupava delle sue iz icnde 
e non e u t o dell i s i t in i / iont 
L,t_nirilL citi i l lese in q u i i s( t 
t o u Qui sto del resto è s l i t o 
con f c im i t o uicbe dal tiglio di 
De M il tino Renato che ha 
i ipotuto the m qu t l l epoc i i l 
p u l i i t e m i v i i l la l l imcnlo del 
k sue socie t i Quindi De M n 
tino andò d i Trabucchi id un 
solo stopo essere aiutalo pei 
t suoi perdoni l i e p i i v i t i mte 
lessi e bast i 

I ìn ip icnd toie « socio » (e 
ini scuso I n dotto Fé m e n u 
se uso questo te rminc m i e 
quello ab i tu i le t ra i membi i 
d i l l a D O di p i r t i t o del mi 
nistro convinse i l min is t io 
stesso Dopo questo colloquio 
nel gabini Ito del minisUn del 
l i finanze De M i l imo scom 
parve dalla scena come e ia 
giusto pei lui o r i m i pai lava 
e si muoveva i l min is t io stesso 

Come si muo\ esse i l mini 
s t io pi iseguc I c r n i m <_c lo 
dice elTìcncunuitc i l i appa i lo 
del nucleo eh polizia t r ibuta i la 
della Guaidia d i Finanza T i a 
bucchi aveva i n mano i n quel 
momento uno schema produt 
l i vo e commerciale certamente 
molto originale Con uno dei 
piccol i t rucchi noi qual i De 
Mar t ino si è r ivelato assai 
abile i l tabacco esteio perde 
\ a h sua nazionalità origina 
m e acquietava fut i lmente 
(g ra f ie alla decisione del nn 
nistro Trabucchi) la naziona 
htA i tal iana che concede guar 
da caso, o questo prodotto ec 
cezionali p r iv i leg i l u t t o que 
sto era a vantaggio eseluswo 
del signor De Mart ino Ma la 
proposta dico Trabucchi e ia 
piaciuta per ì n levant i aspetti 
d i novità e d i interesse pub 
bheo che essa avrebbe avuto 
Secondo Trabucchi i mot iv i dì 
inteiesse erano questi 1) la 
proposta e ia uti le perché sop 
penva i n quel momento al le 
esigenze del monopolio Questa 
giustificazione è inconcepibile 
dice Terrac in i Da sempre i l 
monopolio quando è necessa 
r io è ricorso al mercato esteio 
con acquisti d i re t t i E cosa 
dire poi d i l l e t in te fosche con 
cui si dipinge la sc iagur i del 
l annata della peronospc» a 
propr io in quel l anno la socie 
tà b A I M di prop- ietà d i De 
Mai tino poteva esportare ben 
cinquemila quintal i d i tabacco 
e del r is to abbiamo già visto 
che i l monopolio nvev i ben 
poche preoccupazioni 2) la 
propost ì ora piaciuta perchè 
ossa appar iva un uti le nuova 
sperimentazione Ma di che 
r izza d i s p u imentazione si 
t i a t l ava ma i 9 si domanda le r 
i ìcun Porse della spcinnenta 
/ ione di una coltivazione d i 
tabacco nel Messico che colt i 
va questo prodotto da decenni7 

Oppine l i sperimenta/ione del 
1 importi iz on t d i l a b u c o in 
I tal ia che si è sempie f i t t a ? 
Su questo punto lo dichiarazio 
tu fatte dal min is t ro 1 r i b u c 
chi alla commissione s ino in 
credib i l i e inaccettabil i 3) la 
proposta era piaciuta perche 
consentiva la utilizzazione del 
personale tecnico (di un azien 
da d i proporzioni r i levontissi 
me) che in quel momento s i 
trovava In uno slato di (lisa 
gio e rischiava la disoccupa 
zione 

Questa preoccupazione socia 
le certo non può che commuo 
vcrc i Ma guardiamo i fa t t i 
dice Tor i acini i l f ig l io di Cai 
mine De Mart ino Renato ha 
dichia iato che t quadri della 
SA IM erano fo ima t i da 60 
quadr i tecnici fìssi o 11)00 qua 
dr i s tag ion i l i quindi in tutto 
1060 i d d c l l i Quanti ne aneli 
lono in missione per spcnmcn 
tare la t inginale proposta di 
Do Mart ino ' ' 

Ne andai ono esaltamente ot 
to cgeni ia le i lar i tà nell aula) 

j Questo d i te I e i racm i fu i l 
| glande s i lva lagg io sociale cne 
i dobbntno I l l a congiunta azio 
| ne de I ministro Trabucchi e di 
I Carniu e De Martino 4) lo 

schema di De Mart ino pneque 
pe the non e i m o stale avan 
7 Hi U Nehic-te d i igovulazio 

I ni ipei inli d i pa l le dell iute 
[ lessato Questo è a d d i n t l u n 
, u n i p res i in g i ro di re Terra 

t i n i T u t u l oper iz inni n i ima 
illecita agevolazione i del re 
sJo t u l l i le v iot iz ioni d i lesse 
ch i fui nno con cni i tc non fu 
tono a l t o che ccpcissioni al 

1 a / m i d i p i i \ ( i l a di De Ma i 
t ino 

I l compagno l e u temi ha 
quindi u e h u i m i l o con ampia 
documeiit izione lo denunce 
che i l d i le t to le gì nei ale di t 
Monopolio dei l i h icciu dottoi 
Cova nvewi f i l l o della d i c i 
sione del nunis l io l i ibucchi 
di. lumen che doviv ì ben m i t 
te le siil i ivvis ) i l ministro 
stesso II mmis t io pciò non 
volle scnutL i igioni Pei su 
pei ai e 1 osUcolo del nenssa 
no p a r a r del Consiglio di | 
Stalo di approv i / iom citi con 
t rat to f i lmato con De Ma i t i 
no si i icorse ha detto l e r 
i acini a quella squallida um l 
l i in t i seduta del Consiglio d i 
an im ino t i mone del Monopo 
ho dei T i b i t c l i ] che incora 
oggi viene t ico idat t i con sde 
gno do quant i \ i pa i tec iptuo 
no AH o id ne del giorno d i 
quella "-eduU i l nuo\ o con 
t r i t t o che impcgnav i pei m i 
h ud ì e m i l n r d i lo s t i l o i t i 
liane» negli anni fu tur i non fu 
nemmeno menzionato esso fu 
collocato nell u l t imo t leniamo 
alle « eventuali e vano * Pro 
sieelev n quella si eluta i l sot 
tosegrclano Pecoraro che ha 
veramente fatto ha detto Tei 
r a t i n i una ben misera figura 
davant i a l la Comm spione in 
quirenlo per coprne in ogni 
modo le lespoivnbihtA del suo 
minist ro del l epoca 

Ie r i ic ini a questo punto ha 
lotto una s c i i f d i lestimonipn 
/.e giurate fat te davant i al la 
commissione inquirente da l 
membr i del consiglio di ammì 
Distinzione del monopolio dei 
tabacchi tu t t i fu i ono concor 
d i nello smentire i l voi baie d i 
quella seduta dal quale nsu l 
fava che i membr i de l consi 
gho si etano mostrat i « per 
plessi» rispetto al i oppoi lumia 
del contratto con 1 impresa De 
Mart ino Tut t i disseto che In 
quella seduta fu unanime i l 
parere con t inuo n quel con 
trat to Non credevano — hanno 
detto 1 membr i del consiglio 
in testa i l direttore generalo 
Cova — che De M i r t ino vo 
lesse vernmente andai e In 
Messico a coltiv are tab iceo 
(furono fac i l i profezie dico 
Tei racini) ed erano invece 
convinti che si volesse favo 
u r o un gruppo di concosslo 
n a n senza alcun vantaggio per 
i l monopolio dello Stato Ma i l 
parete contrario del consiglio 
d i amministrazione non m t i 
midi i l sottosegretario Pecora 
ro che presiedeva la riunione 
Cgh ai alzò e disse «. H m i 
nistro avoca a sé i l giudizio 
sulln legi t t imità dell atto com 
putto e sulle ragioni economi 
che e social i che 1 hanno i m 
posto > M i domando come po 
leva fa i e questo i l min ist ro 
Trabucch i 7 Come può ri tenere 
egli d i non avere traval icato 
i l imi t i dei suoi poter i 7 I r a 
bucchi si ò anche r i fa t to nel 
la sua autodifesa al parere dei 
suoi consigl ier i g iur ìd ic i ' l e r 
ì acmi ha esaminato attenta 
mente le dichiarnztoni fat te da 
questi alla commissione inqui 
renio e ne è i isti l lato che unu 
d i essi i l dottor To7zi ha d i 
chiarato che « a lume di naso 
i itenni che la facconcia ei a 
lecita » Un altro dei consl 
ghori i l prof Resi i , diodo 
su richiesta un pai e ie g iur i 
dico a De Mart ino che quindi 
lo pissò al ministro Trabucchi 

Ma i l prof Resta che non 
ondava « a lume di n iso » si 
f o n pagare profi imatatiK nlc 
Secondo g l i nccoi inment i del 
la guardia di finanza egli r i 
cevette una somma che si ag 
gua f i a un mil ione e mezzo e 
3 m l i o n l e 700 000 l ue 

Anche a non voler tener con 
to ha detto Tei i acmi del l '1 

tante accuse col lateral i come 
quella che nginrcU* la sca 
dente qual i tà d i l tabacco im 
portalo le f rodi sul peso le 
il lecite opei iz ionì va lu tane 
consentite a De Mart ino i fa i 
si in bi lancio (Ce icsta d i do 
mandarsi in che modo un uo 
mo polit ico un p i r lamentare 
un uomo di emon io abbi i po 
luto daie tanta f iducia e cosi 
cospicui appoggi i un t i nif i 
conte spregiudicato (e dico 
spregiudicato ha detto T a r a 
u n i e non pregiudicato) 

Pi l l i la la det tag ln ta n n l i s i 
degli clementi che piovano h 
colnev olezza do] ministro se 
guita con attenzione da tutta la 
assemblea i l compigno 1 ot t i 
cui ha concluin « DI f ron'e 
fi lutto oiinsln I nb i ti Oo'e 

re e* eclatante mce-nl notabile 
e sarebbe of fer ì i In ibuoch i 
pensare che i g l non no abbia 
p i 'na co isnp( volez7i Del re 
lo anche? le sue i T i n t i l ichin 

r i / i o u ad un s Min ma le h 
provano Pgl l i d Uo * « mti 
and i to i l d i l i della i< gi'e > 
Ciò significa e he egli si è f i l io 

lct,gc pei so o meglio por 1 on 
De M u t i n o Qui sto sta del re
sto in 1 suo modo d i intendere 
lo funzioni di governo a l t r i opi 
sodi del passalo dell on T ra 
b u c h i lo p rov ino Lope ra to 
dell ex min is t ro del le Finanze 
ha i cento vantaggi ch lnn al 
1 on Do Mart ino ed al la sua 
f i r m g h n un vantaggio elio si 
I n d u c o in ol i rò un mi l iardo 
in soli due anni secondo I di 
hgenli necci lamenti d i l nucleo 
ce l i l ia le del l i polizia t i mutar la 
d i l l a Gualcita eli finanza Que 
sin guadagno di un nul i irelo 
de l l on De Mn i t ino e della sua 
f m u g l i a si t iaduce in una sot 
dazione al lo amministinzione, 
dei monopoli se questa avesse 
impoi toto direttamente i l la 
b ieco dall esteio E una sora 
I n t u i i d i den i ro ha concluso 
i l compagno Terrac in i D I f i on 
le a questi fnvolosi p io f i t t i de 
nunciavn a l fisco negli anni 
coi i ispoiul* n l i soltanto poche 
decine, di mi l ioni 

Un mi l i au lo in soli due ann i ' 
Ma la concessione era stata da 
ta per ben cinque anni e ven 
ne poi i evocata soltanto nel 
1004 Ie r i in questa aula si so 
no negate poche mig l ia ia d i 
lue di aumento ai pensionali, 
ma h «opeia7ioi ic Messico > 
voluta e fac i l i ta ta da l i on T ra 
bucclu ha fat to incassare a l i on 
De Mart ino più d i un mi l iar -
da Questa c i f r a questa mol i la 
gna d i danaio sancisce lo re 
sponsabilitn pontile del l on T i a 
bucclu dando uno scopo preci 
s ì ol io sua iniziat iva dando un 
obiett ivo concreto all 'abuso d i 
p o l t r i d i ufficio Per qui sto ha 
(.(incluso i l compagno T e n a c i 
ni io votelo 1 on l ine del gior
no presentato dal la rnaggiornn 
za de i po i l amen tan con cui si 
chiedo la mossa in stato di ne 
cusa del scu l tore l i a b u c c h i 

I a seduta è stata quindi so 
spesa e r inv iata a questa mat 
tuia al le 9 30 

I comizi 
del Partito 

Centinaia di omizl del Par 
tito nonché di manifestazioni 
per la slampa comun'sta sono 
state indette In lutto le pro
vince Per dare una idea 
seppur sommaria di questa 
l i rga mobilitazione rieordia 
mo che f i a oggi e domani, 
si terranno comizi in provin 
eia di Brescia e in quelle di 
Bari Catania Catanzaro 
Messina Modena Mantova 
Trieste Rovigo Imperia To
rino Reggio r m l l n Pavia, 
Arezzo Milano Genova VI 
tei bo Venezia Ferrara Na 
poli Taranto Cremona Ro
ma e in numerosissime altre 

OGGI 
l l vo l l t Freddimi 
Castelfranco Emilia Sclava 
Novellarli (R Enf i la ) . Serri 
Nlguarda Tortorella 
Chiusi* Quadrucci 

DOMANI 
Bologna Borgo Panlgalei 

Mlano 
Calva Marina Bortone 
Enno P Calalanni 
Conegliano Voneio Maran

goni 
Biella Mlnuccl 
Orto Scalo Micheli ! 
Follonica Pavoiinl 
Gradisca Pellegrini 
Como Dorvlo Querelali 
Casalmagglnre Sciavo 
Borgo S Lorenzo Scappimi 
Patillo Giglio Tedesco 
Plobblco Bruni 
Varcsei L Banfi 
Senigallia Chiarente 
Macerala Tolentino Luciana 

Castellina 
M S Savino Delogu 
Verona Do moschi 
Menate Manzoni 
Ortonovo Morelli 
Flnalo Emilia Pollicela 
Longastrlno Zanonl 
Accetlura Paco 

LUNEDI ' 
Mestre Scocclmarro 
Frosmono Modica 
Anita di Argenta Pelliccia 
Re agi old Serri 

GIOVEDÌ' 
Bologna Ledda 
Torino Lololo 

VENERDÌ' 
Massalc-mbarda Amendola 
Savona Reichlln 
Forllmpopoll Roggi 

ASSICURATI A N O H B T U 

OGNI GIORNO 
t« oontinultè d e l l ' I n f o * 
•nai lon» agg io rna i * . v«-> 
r i t i or* • r lapondeme tagli 
Interassi dal l avo ra to l i 

abbonandoti a 

l'Unità 
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